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XXX Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Marco: 10,46-52 

In quel tempo, mentre Ge-

sù partiva da Gèrico insie-

me ai suoi discepoli e a 

molta folla, il figlio di Timèo, Barti-

mèo, che era cieco, sedeva lungo 

la strada a mendicare.  

Sentendo che era Gesù Nazare-

no, cominciò a gridare e a dire: 

«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà 

di me!».  

Molti lo rimproveravano perché 

tacesse, ma egli gridava ancora 

più forte: «Figlio di Davide, abbi 

pietà di me!».  

Gesù si fermò e disse: 

«Chiamatelo!». Chiamarono il cie-

co, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, 

ti chiama!». Egli, gettato via il suo 

mantello, balzò in piedi e venne 

da Gesù.  

Allora Gesù gli disse: «Che cosa 

vuoi che io faccia per te?». E il 

cieco gli rispose: «Rabbunì, che io 

veda di nuovo!».  

E Gesù gli disse: «Va’, la tua 

fede ti ha salvato». E subito vide 

di nuovo e lo seguiva lungo la 

strada.  

La morte non è nulla. Non conta. Io me ne 

sono solo andato nella stanza accanto. Non è 

successo nulla. 

Tutto resta esattamente come era. Io sono io e 

tu sei tu e la vita passata che abbiamo vissuto 

così bene insieme è immutata, intatta. 

Quello che eravamo prima l'uno per l'altro lo 

siamo ancora. Chiamami con il vecchio nome 

familiare. Parlami nello stesso modo affettuoso 

che hai sempre usato. 

Non cambiare tono di voce, non assumere 

un'aria solenne o triste. Continua a ridere di 

quello che ci faceva ridere, di quelle piccole cose 

che tanto ci piacevano quando eravamo insieme. 

Sorridi, pensa a me e prega per me. Il mio 

nome sia sempre la parola familiare di prima. 

Pronuncialo senza la minima traccia d'ombra o 

di tristezza. La nostra vita conserva tutto il si-

gnificato che ha sempre avuto: È la stessa di 

prima, c'è una continuità che non si spezza. 

Cos'è questa morte se non un incidente insi-

gnificante? Perché dovrei essere fuori dai tuoi 

pensieri e dalla tua mente, solo perché sono fuori 

dalla tua vista? 

Non sono lontano, sono dall'altra parte, 

proprio dietro l'angolo. Va tutto bene; nulla è 

perduto. Un breve istante e tutto sarà come pri-

ma. E come rideremo dei problemi della separa-

zione quando ci incontreremo di nuovo!  

RUBARE IN SENSO DELLA MORTE, É RUBARE IL SENSO DELLA VITA 

In Parrocchia S. Messe:  

ore 8.30 e alle 20.00 

’

Henry Scott Holland (1847 - 1918): 

teologo e scrittore britannico, Regius 
Professor of Divinity presso l’Università 
di Oxford.  

Canonico nella Cattedrale di Saint 

Paul, Holland pronunciò un sermone 

nel maggio 1910, dopo la morte del 

re Edoardo VII, intitolato Death the 

King of Terrors in cui esplora le risposte 

naturali, ma apparentemente contrad-

dittorie alla morte: la paura dell'inspie-

gabile e la fede nella continuità. È dalla 

sua discussione di quest'ultimo che 

forse è il suo scritto più noto, Death is 

nothing at all, è tratto: “La morte non 

è nulla”. 

Abbiamo già fatto un pellegrinaggio 
in Terra Santa nel 2012/13, avendo però 
diverse richieste, ho in mente di pro-
grammarne uno per il Natale 2019.  

Lo so che è ancora molto presto, ma 
per verificarne la fattibilità è necessario 
sapere almeno chi ne ha l’intenzione.  

Iscriversi presso Rita Donati. 

 

 

 1-2 MEDIA: 8-14 LUGLIO   
   CALVILLANO 

 GIOVANI: 4-10 AGOSTO          
  MONTE FUMAIOLO 

Ho cercato altri posti, ma  non è 

stato possibile perché molte case 
ospitano meno ragazzi.    

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Henry%20Scott%20Holland
https://it.wikipedia.org/wiki/Cattedrale_di_San_Paolo_(Londra)
https://it.wikipedia.org/wiki/Cattedrale_di_San_Paolo_(Londra)
https://it.wikipedia.org/wiki/Edoardo_VII_del_Regno_Unito
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Calendario Ss. Messe 
OTTOBRE-NOVEMBRE 

 28 - ore     8.30 Paci 

     -  ore  10.00 Gentili 

      - ore  11.15 Matteucci 

     - ore   18.30 Perlini-Carnevali 

29 - pro-Populo    

30 - Giombani-Giovannini 

31 - Mulazzani 

1   -  ore    8.30 Vasatura 

     -  ore  10.00 Nardini 

      - ore  11.15 Marsili 

     - ore   18.30 Pieri 

2 - Femiano 

3 - Catani-Panzieri 

Come già comunicato Consiglio Pastorale Parrocchiale è convocato  

per martedì 30 ottobre 2018, ore 21,15 nella Sala Abramo. 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Breve presentazione del programma 2018/19 che ogni responsabile di 

settore intende svolgere: Catechesi, Caritas, Liturgia, Oratorio, 

Fidanzati e Famiglie, Corsi Biblici.. 

2. Caritas Parrocchiale: anche se la “caritas” è per natura il “proprium” di 

ogni Comunità cristiana, il mutare dei tempi, delle sensibilità e soprat-

tutto della multietnicità della nostra popolazione, ci porta ad ampliare 

il concetto di “Prossimo”. La Caritas pur non trascurando la 

“caritativa” deve avere come suo principale obbiettivo “formare 

alla Carità”. In quest’ottica sono nate o proposte iniziative, su cui si 

chiede il parere del Consiglio. 

3. Liturgia con speciale attenzione ai Lettori e al Canto.  

4. Varie..                                                  IL PARROCO 

In Catechismo inizierà da Sabato 

10 novembre. In Parrocchia o su 

Internet si possono trovare  le 

schede per l’iscrizione.  Prego le 

Rappresentanti di classe di divul-

gare il messaggio. Grazie. 

’

’

Basta trovarsi in qualsiasi gruppetto 

di dialogo e non è difficile sentir parlare 

di “mancanza di valori” presentando 

questa realtà come il motivo di ogni 

problema personale, familiare o socia-

le. Quando però andiamo ad analizzare 

quale siano i “valori”, ci troviamo per lo 

più in disaccordo. 

Detto questo domandiamoci Hallo-

ween è un valore? Fare queste sceneg-

giate sulla morte con scheletri, zucche, 

falci, ecc. è un valore? 

La morte appartiene alla vita, e per 

un cristiano la morte dà senso alla vita 

in quanto ci introduce nell’eternità. 

Fare il “carnevalino” sui defunti è un 

valore? Uno può dire: “Ma è un gioco”. 

Sono questi i “valori” che vogliamo 

trasmettere “i valori” ai nostri bambi-

ni? Scrive Giuseppe Ungaretti:  

“La morte si sconta vivendo!”. 

DA GIOVEDÌ SCORSO 

25 OTTOBRE ORE 21  

SONO INIZIATI GLI INCONTRI  

PER I GIOVANI 

DELLE SUPERIORI 

Un ritratto tracciato con tre drammatiche pennellate: cieco, mendicante, 

solo. Un mendicante cieco: l'ultimo della fila, un naufrago della vita, un relit-

to inchiodato nel buio sul ciglio di una strada di Gerico. Poi improvvisamen-

te tutto si mette in moto: passa Gesù e si riaccende il motore della vita, sof-

fia un vento di futuro. Con il Signore c'è sempre un "dopo". 

E Bartimèo comincia a gridare: Gesù, figlio di Davide abbi pietà. Non 

c'è grido più evangelico, non preghiera più umana e bruciante: pietà dei 

miei occhi spenti, di questa vita perduta. Sentiti padre, sentiti madre, ridam-

mi vita. Ma la folla fa muro al suo grido: taci! Il grido di dolore è fuori luogo. 

Terribile pensare che davanti a Dio la sofferenza sia fuori luogo, che il dolo-

re sia fuori programma. 

Eppure per tanti di noi è così, da sempre, perché i poveri disturbano, ci 

mostrano la faccia oscura e dura della vita, quel luogo dove non vorremmo 

mai essere e dove temiamo di cadere. 

Invece il cieco sente che un altro mondo è possibile, e che Gesù ne pos-

siede la chiave. Infatti il rabbi ascolta e risponde, ascolta e rilancia. 

E si libera tutta l'energia della vita. Notiamo come ogni gesto da qui in 

avanti sembra eccessivo, esagerato: Bartimèo non parla, grida; non si to-

glie il mantello, lo getta; non si alza da terra, ma balza in piedi. 

IL VANGELO DELLA DOMENICA: BARTIMEO 


